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Forse inizia un'inversione di tendenza 

Nei primi mesi del 7 7 
iti epatite e tifo 

Il 17 % in meno di febbri tifoidali e addirittura il 30 % 
per l'epatite virale — Maggior rigore nelle denunce 
Tifo ed epatite virale in netta, costante 

diminuzione: forse siamo alla svolta, a 
quella inversione di tendenza che farà tor-

\ nare anche la nostra città verso livelli epi- j 
: demiologioi più civili. La notizia emerge dal ' 
! raffronto fra i dati di quest'anno e quelli 
dell'anno scorso. Da gennaio a luglio nel ; 
1976 1 casi di febbre tifoide segnalati al Co- < 
mune furono 253; nello stesso • periodo 
di quest'anno il dato estremamente ccofor- t 

; tante è a quota 209. La diminuzione è del ' 
] 17%. L'epatite virale mostra una dlmlouzio-
; ne ancora più netta: dai 1.369 casi dell'an-
: no scorso ai 956 di quest'anno, con il 30% in . 
meno.» • -• • • - •--•<•- -•• • •. ' 

Non certo estranea al raggiungimento di 
' questi primi — e speriamo duraturi — ri
sultati positivi è stata la costante azione 

; di controllo sul generi alimentari: nei primi 
: sei mesi del '77 sono state effettuate circa 
-10 mila • ispezioni con distruzione di quasi 
80 mila chilogrammi di merci, di cui buona 
parte mitili. 

Sono aumentati invece nella città 1 casi 
di meningite e di difterite, due terribili 
malattie che fanno vittime sopratutto fra i 
bambini e l giovani. Nel '76 — sempre nei 
primi 6 mesi — i casi di meningite furo- < 
no quattro, quest'anno sono già 6; quelli di 
difterite furono 21, adesso siamo già a 38. 

Per quanto riguarda il dato positivo del
l'epatite e del tifo una conferma indiretta 
viene dal Cotugno, dove il prof. Mario So-

i scia, direttore dell'ospedale contumaciale, 
ci ha detto che in questi giorni ci seno 174 
ricoverati per epatite virale, numero infe
riore alla media cui purtroppo al Cotugno 
s'erano abituati, che superava sempre le 
200 presenze; e solo 22 casi di tifo. . 
' Al Cotugno, come è noto, vengono rico
verati tutti gli ammalati infettivi della cit
tà, della provincia, nonché delle Provincie di ' 
Caserta, Avellino, Benevento (a Salerno c'è 
un reparto infettivi presso l'ospedale civile) 
per cui le presenze in questo ospedale non 
possono considerarsi indicative della situa
zione epidemiologica della città, ma devono 
riferirsi a gran parte della Regione. 

I dati sulla diminuzione delle febbri tifoidi 
e dell'epatite sono particolarmente signifi
cativi perché corrigpondono ad un periodo 

in cui si è registrato un notevole aumento 
delle denunce da parte dei medici: perio
do che è cominciato in pratica dall'epoca in 
cui ci fu il grave episodio dell'epidemia di 
salmonellosi nella clinica di Avellino, dove 
morirono venti neonati. 1 Da allora si registrò una « impennata » 
che finalmente avvicinò il dato statistico 
alla realtà epidemiologica cittadina, fornen
do cifre più veritiere sulle dimensioni — 
gravissime — del fenomeno. Altri elementi 
per una più realistica valutazione furono 
le massicce campagne di ricerca effettuate 
dall'amministrazione comunale nelle scuole, 
in collaborazione con gli Ospedali Riuniti 
e con la • facoltà di • Medicina. 

-Proprio all'inizio dell'anno scolastico l'as-
• sesorato all'Igiene e Sanità in collaborazio
ne con l'istituto di semiotica medica della 
1. facoltà di Medicina avviò il programma 
— che è in fase già avanzata — per identi
ficare e circoscrivere i focolai di contagio 
scolastico e familiare, migliorare le cono
scenze sulla malattia, sul meccanismi di 
contagio e sulla prevenzione; e per fornire 
al bambini delle scuole elementari napo
letane assistenza gratuita estesa al control
lo sanitario di tutti i familiari conviventi 
e al controlli costanti successivi alla gua
rigione. 
-'• Ha influito questa massiccia campagna 
preventiva e di profilassi sul dato positivo 
che emerge in questi primi mesi? Può darsi, 
ma è ancora presto per dirlo, bisogna ov
viamente attendere un dato comolessivo di 
conferma. E' questa anche l'opinione del 
prof. Soscia che ritiene estremamente posi
tive tutte le iniziative tese a far capire al
la popolazione come ci si difende dall'epa
tite, e quali norme igieniche seno necessa
rie per tenere lontane in tn^rale tutte le 
malattie infettive. . 

Per quanto riguarda gli À dì difte
rite e meningite, c'è da ri:. jhe l'unica 
difesa veramente efficace con.ro la prima 
malattia è.la vaccinazicae, e che nella quasi 
totalità dei casi i soggetti risultano non 
vaccinati - per responsabilità dei genitori, 
che in questo caso vengono anche persegui
ti per legge. 

Incarichi e supplenze 

Per gli esclusi 
dovrà intervenire 

il ministero 
Lo chiedono i partiti democratici in un te
legramma inviato al ministro Malfatti 

Ripresa 
l'erogazione 

dei medicinali 
agli assistiti 
dairinadel 

Probabilmente sin da oggi 
riprenderà l'erogazione a cre
dito dei medicinali agli assi
stiti deU'INADEL e cioè al 
dipendenti degli enti locali. 
Nei giorni scorsi le farmacie 
avevano deciso di non forni
re più gratuitamente le me
dicine per l'insolvenza del
l'istituto mutualistico. < , 

Nella giornata di ieri, pe
rò, il dor. Catapano, presi
dente dell'Ordine dei Far
macisti, ha comunicato al ti
tolari di farmacia che la di
rezione provinciale deU'INA
DEL ha provveduto al paga
mento di quanto dovuto per 
il mese di agosto dello scor
so anno e si è impegnata a 
versare anche le spettanze 
di settembre entro breve 
tempo. . , . . - - ; ; -.• 
t Pertanto, anche in accogli

mento delle richieste avan
zate dalle organizzazioni sin
dacali unitarie del lavorato
ri, il dr. Catapano ha Invi
tato le farmacie a voler ri
prendere regolarmente l'ero
gazione dei medicinali. 

^ Nuovi sviluppi, in un eli-
ma di comprensibile tensio
ne, . sta avendo la vicenda 
del 9 mila maestri delle 
scuole materne ed elemen
tari esclusi dalle graduatorie 
di assegnazione di incarichi 
e supplenze. ••••-

Gli insegnanti si sono in
contrati ieri con alcuni rap
presentanti delle forze poli
tiche e dell'amministrazione 
provinciale, I quali si seno 
impegnati ad appoggiare 
concretamente la loro lotta. 

La gravità della situazio
ne, che assume punte, dav
vero drammatiche in una 
realtà in cui gravissima è 
la piaga della disoccupazio
ne, è stata più volte sotto
lineata nel corso di nume
rosi Interventi. E' stato quin
di deciso di comune accordo 
il testo del telegramma col 
quale si chiede a Malfatti un 
incontro da tenersi al più 
presto. Non si avranno, co
munque, risposte prima di 
domani, data di rientro a 
Roma del ministro. 
Ne riportiamo Integralmente 
il testo: 
-" « Situazione circa • 9 mila 
esclusi incarichi e supplenze 
Napoli e provincia molto te
sa e sollecitiamo opportuna 
e necessaria soluzione urgen
te problema che aggrava già 
precaria situazione occupazio
nale locale. 

«Le federazioni provinciali 
DC, PCI, PSI, P3DI; il sin
dacato scuola CGIL, SINA-
SCEL-UIL e l'amministrazio
ne provinciale di Napoli riu
nitisi con aspiranti esclusi 
chiedono con estrema . ur
genza un incentro col • mi
nistro della PI al fine di ri
solvere positivamente il pro
blema ». 

Ieri mattina a S. Pietro a Patierno 

In quattro rapinano 7 milioni 
un piccolo ufficio postale 

I malviventi, armati e mascherati, hanno tenuto in scac
co impiegati e utenti — Ritrovata solo la macchina 

Per il credito 

Più contributi 
agli artigiani 

La stretta creditìzia e l'au
mento dei tassi di sconto han
no reso inadeguate le provvi
denze a favore delle coope
rative artigiane di garanzia, 
previste dalla legge regiona
le n. 22 del 1973. Con questa 
legge si intendeva assicura
re alle imprese del settore la 
possibilità di ottenere presti
ti di esercizio a tasso di in
teresse più basso di quello 
praticato comunemente dagli 
istituti di credito.'- • : --:-• 

Si è reso necessario appor
tare modifiche alla legge in
dicata, predisponendo un ap
posito disegno di legge che 
la giunta ha approvato su re
lazione dell'assessore all'In
dustria ed all'Artigianato, Ci
ro Cirillo. 
' Queste modifiche prevedo

no la elevazione da 200.300 a 
300.000 lire del contributo mi
nimo da versare per le spe
se di costituzione, di primo 
impianto e di finanziamento 
delle cooperative; l'aumento 

del contributo in conto capi
tale. nel senso che per ogni 
quota sociale versata dagli 
artigiani corrispondono tre 
quote dell'ente Regione, ulte
riormente aumentabili nel ca
so in cui il numero dei soci 
vada da 151 a 300 od oltre; 
l'adeguamento del contributo 
in conto interessi, prevedendo 
il tasso annuo fisso del 5v5"/o 
a carico degli artigiani soci; 
l'aggiornamento delle partico
lari agevolazioni previste per 
le cooperative operanti in zo
ne montane, depresse, disa
giate. vv ' ' . - ': 7-"-} 

E' previsto, inoltre, che per 
beneficiare delle provvidenze 
le cooperative devono essere 
costituite fra artigiani ope
ranti in Campania con un nu
mero di soci non inferice a 
50. Per le cooperative ope
ranti nelle comunità monta
ne o in territori riconosciuti 
depressi, il numero dei soci 
è ridotto a 30. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 25 agosto "77. 
Onomastico: Lodovico (do
mani: Alessandro). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO ' 

Nati vivi 57; richieste di 
pubblicazione 2; deceduti 24. 
ANNIVERSARIO 

I comunisti della cellula 
Cementir ricordano con glan
de affetto il loro compagno 
«Il lavoro Ernesto Valletta nel 
primo anniversario della sua 
morte. 
FARMACIE DI TURNO 
POMERIDIANO . ' 
(ORE 13-1*30) 

Chiaia: via Filangieri 68. 
Riviera: corso Vittorio Ema
nuele 225; via Mergellina 196. 
San Ferdinando: via Nardo-
nes 25. S. GiuMpp*: via S. 
Chiara 10. Montocahrario: via 
Roma 388. Avvocata: via S. 
Rosa 80. S. Loronxo: via Co
stantinopoli 86. Porto: corso 
Umberto 43. Stella: S. Severo 
a Capodimonte 31. S. Carlo 
Arena: S. Maria al Menti 186; 
SS. Giovanni e Paolo 97. Col
li Amino! : Poggio di Capodi
monte 28. Vicaria: vico se
condo Casanova 29; & Anto
nio Abate 61. Marcato: S. Ma
ri* delle Grazie a Loreto 62. 
P i l i or—lo: via Taddeo da 
Sessa 8. Vomoro-Aronolla: via 
N. Antignano 19; U trav. D. 
Fontana 65; viale Michelan
gelo 38; via MferManl 27. Fao-
ritrotta: vi» M. Gigante 62; 
via Cinzia Parco San Paolo 
44. Poallllpo: via Posilllpo 69. 
•cacavo: via Epomeo 489. Pia
nura: via Duca d'Aosta 13. 

li: Campi Plegrei. Pon

ticelli: via B. Longo 51. San 
Giovanni a Toduccio: Borga
ta Villa. Barra: corso B. Buoz-
zi 302. Miano-Secondìgtiano: 
corso Secondigliano 571; via 
Diacono 6L Chiaiano-Maria-
nella-Piocinola: via Napoli 25 
(Marianelia). 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona San Ferdinando: via 
Roma n. 348. MontecalvariO: 
piazza Dante 71: Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chiaia 
77, via Mergellina 148. Merca
to-Pendino: piazza Garibal
di 11. San Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbona
ra 83: Stazione Centrale cor
so Lucci 5; calata Ponte Ca
sanova 30, Stella-San Carlo 
Arena: via Porta 201; via Ma-
terdei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Amine!: Colli Amine! 
249. Vomero-Aronella: piazza 
Leonardo 28: via L. Giorda
no 144; via Merliani 33, via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorierotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Seccavo: v. Epomeo 154. Mie-
no Secondifjlano: corso Se-
ccndìglìaoo 174. BaenoliFle-
•rea: via.Madonnella 1. Poe-
oioreole: via N. Poggioreale 
45. Posilllpo: via Posiliipo 69. 
Pianura: via Duca d'Aosta 
13. Chlaiano-Marianolla-Piecl-
nda: via Napoli 25 (Maria
nelia). 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale, 

prefestiva tei. 3L5031. Ambu
lanza comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orario 8-20, 
gratuita, notturna, festiva te
lefono 44.13.44. 

Fulminea rapina, ieri 
verso le 13,30. all'ufficio 
postale di S. Pietro a Pa
tierno. Tre banditi, un 
quarto li attendeva al
l'esterno a bordo - di un' 
auto, hanno asportato dal
la cassaforte 7 milioni e 
600 mila lire. 

I fatti: è quasi ora di 
chiusura quando una Fiat 
« 128 » si ferma nei pressi 
dell'ufficio postale di San 
Pietro a Patierno che si 
trova in via Nuovo Tem
pio 28. Dall'auto balzano 
fuori tre individui che. ar
mi in pugno e viso coner
to da una calzamaglia. 
fanno irruzione nell'uffi
cio: il quarto complice, in
vece. resta in auto ad at
tenderli. 

Al momento '<• dell'ingres
so dei rapinatori, nei lo
cali si trovavano il diret
tore. Tommaso Califano 
di 52 anni, tre impiegati 
impegnati agli sportelli ed 
otto utenti. Due dei mal
viventi restano sulla so
glia e, sotto la minaccia 
di due grosse pistole, ten
gono a bada impìeaati ed 
utenti: il terzo, invece, si 
dirige, di corsa, nella stan
za del direttore. Qui. pun
tata al collo del malrapita-
to signor Califano una pe
sante forbice, lo costringe 
ad aprire la cassaforte. 

Nella stanza attigua, fra 
gli sguardi impauriti de
gli impiegati, uno dei due 
rapinatori balza dietro gli 
sportelli ed inizia a far 
razzia di plichi postali. Al
l'esterno. il quarto rapina
tore è sempre ad attendere 
nell'auto con il motore ac
ceso. Dalla cassaforte, in
tanto. ii direttore è co
stretto a tirar fuori 7 mi
lioni e 600 mila lire che 
uno dei rapinatori infila 
rapidamente • in un sac
chetto dì plastica. Poi. ra
pidissima. la fuga. I tre 
malviventi dopo aver co
stretto faccia al muro tut
ti i presenti nell'ufficio po
stale guadagnano l'uscita. 
Balzano a bordo della Fiat 
e 128» targata NA B32535. 
che era ad attenderli fuori, 
e fanno perdere ogni 
traccia. 

Immediatamente dopo. 
viene dato l'allarme. Tut-
t'intorno all'ufficio postale 
è una gran confusione. Sul 
posto giungono gli agenti 
del quinto distretto di pub
blica sicurezza, tre volan
ti ed alcuni uomini del 
centro operativo della que
stura centrale. Viene orga
nizzata. immediatamente, 
una vasta battuta per tut
ta la zona alla ricerca del 
quattro rapinatori. I risul
tati. purtronoo. non sono 
esaltanti. Viene, comun
que ritrovata l'auto usata 
dai malviventi per la rapi
na. Si tratta, come già 
scritto, di una Fiat «128», 
naturalmente rubata, che 
1 rapinatori hanno abban
donato a Casoria In ,via 
Pio XL 

Si svolgerebbe a S. Giovanni 

La P. S. indaga su 
un misterioso 

traffico di a rmi 
Scorti dagli abitanti molti movimenti so
spetti - Pallottole nei muri e bossoli in terra 

Il commissariato di PS di S. Giovanni sta indagando su un 
presunto traffico di armi che si svolgerebbe nella zona. Giorni 
fa la signora Annunziata De Filippo, di 34 anni, abitante a 
corso Sirena, a Barra, denunciò alla oolizta di aver udito 
nella notte strani colpi di arma da fuoco; infatti, una porta
finestra al pianterreno risultò rotta, e nelmuro di fronte 
c'erano buchi di pallottole. Inoltre sembra che in un terreno 
vicino, a Cupa Palombo, siano stati notati strani individui 
intenti a caricare e scaricare da macchine armi da fuoco ad
diritturaa provarle: la polizia ha ritrovato infatti 5 bossoli 
calibro 7.6o. .. " . ' " . - • -• v >.-,..\ •,-.•-•.-.-. -..-*.,. 

Numerosi arresti, il controllo di 300 cittadini e di 165 au
tomezzi sono stati effettuati, l'altra notte, dalla squadra mo
bile nel corso di una vasta operazione contro la criminalità 
nel centro di Napoli, piazza Dante, piazza Trieste e Trento 
piazza Vittoria, piazza Municipio, e in altre zone della oe-

' nferia. . . . . .,. _ .,.,...- . : . 
_ All'operazione, diretta dal dottor Bevilacqua, hanno colla 
borato, oltre agli uomini della mobile e dell'unità volanti an
cheii commissariati delle zone interessate al conltrollo Sono 
stati arrestati numerosi ricercati sui quali pendevano ordini 
di carcerazione e mandati di cattura per reati di vario genere 
Fra questi: Vincenzo Ciarlone. 70 anni, ricercato per concorso 

in ricettazione aggravata; Quirino Aran, 36 anni, di Cardite 
che deve ancora scontare una pena di due armi e due mesi 
per violenza carnale- a minore, ratto a fini di libidine e atti 
osceni; Dante Caramba. 48 armi, che deve scontare ancora 
una pena residua per lesioni: Umberto Carico. 28 anni, diffi
dato a venire a Napoli per cinque anni; Gaetano De Luca, 
18 anni, ricercato per furto; Carlo Capezzuto, 27 anni, e Ago
stino Verdemare, nei confrenti dei quali pendeva mandato di 
carcerazione per guida senza patente, e per il Verdemare 
anche par furto aggravato. 

Si aggrava la crisi dei pastifici 

Gragnano: chiude anche Di Nola 
I sindacati per il consorzio 
Ieri quattro ore di 
Domani una seduta 

:;-^:,\v:> 

sciopero per solidarietà con i quarantacinque licenziati 
straordinaria del consiglio comunale con la popolazione 

Si riunisce questa mattina 

Giunta regionale 
sul preavviamento 

Dovrà affrontare i problemi dell'occupazione e, in 
particolare, quelli connessi con ii preawiamento 

I problemi dell'occupa
zione in Campania, in ge
nerale, e quelli in partico
lare collegati alla nuova 
legge per il preawiamento 
dei giovani al lavoro saran
no affrontati questa mat
tina dalla giunta regionale 
che si riunisce solo par di
scutere tale tema. 
" Recentemente l'assessore 

regionale al Lavoro, il de
mocristiano Domenico Ie-
voli. in una sua dichiara
zione ha espresso viva 
preoccupazione per la scar
sa sensibilità che le indu
strie. private e pubbliche. 
stanno dimostrando nei 
confronti della nuova leg
ge, Non • è stata, infatti. 
fino a oggi, avanzata al
cuna richiesta per occupa
re nelle imprese industriali 
i giovani che si sono iscrit
ti nelle liste speciali per 
il preawiamento. Per la 
verità anche gli enti locali, 
pur dichiarando la loro di
sponibilità, finora non han
no ancora presentato alcun 
programma per la utiliz
zazione di questi giovani in 
servizi socialmente utili. 
' Che la situazione non sia 
del tutto rosea sta a'testi
moniarlo una lettera che, 
proprio ieri, il direttore del

l'officio provinciale del la
voro e della massima oc
cupazione di Napoli ha in
viato alla federazione pro
vinciale napoletana della 
media e piccola industria, 
sollecitandola a comunica
re entro la fine del mese 
dettagliate notizie (nume
ro, tipo, aziende richieden
ti) in ordine alle eventua
li richieste di assunzione 
con contratto di formazio
ne che sì prevede saranno 
avanzate dalle aziende as
sociate nella provincia di 
Napoli. Ciò allo scopo di 
poter fornire in tempo uti
le indicazioni alla Regione 
per la predisposizione dei 
corsi di formazione profes
sionale. . 

Questo invito sottolinea, 
Implicitamente, che fino a 
oggi le imprese industriali 
non si sono fatte avanti 
con richieste di manodo
pera da attingere alle liste 
speciali per il preawia
mento, e ciò è molto gra
ve. E* auspicabile che nel
la odierna riunione della 
giunta regionale siano de
cise tutte le opportune ini
ziative per far si che la leg
ge sul preawlamente rag
giunga gli scopi per cui è 
nata. 

GRAGNANO — «Mio nonno 
e mio padre facevano i pa
stai; io da venfannl lavoro 
nel pastificio; ma ormai quel
la dell'arte bianca è un'atti
vità che va scomparendo len
tamente qui a Gragnano. Se 
non si interverrà prontamen
te, - nel giro di pochi anni 
non •< rimarrà più nemmeno 
un pastificio». Cosi Giovanni 
Cotìcelli, consigliere comuna
le e segretario del PCI a Gra
gnano, commenta la notizia 
della chiusura del pastificio 
Di Nola, uno dei più antichi 
e famosi della città. -

Nonostante ci fosse ; stato 
in sede regionale un impe
gno dei proprietari a garanti
re la produzione almeno fino 
al 28 settembre, il 16 ago
sto sono state consegnate ai 
45 dipendenti, mentre erano 
ancora in ferie, le lettere di 
licenziamento. La decisione 
degli eredi Di Nola ha crea
to viva preoccupazione nel
l'intero paese; ieri mattina 
i circa 400 lavoratori degli 
ultimi pastifici sopravvissuti 
hanno scioperato in segno di 
solidarietà per quattro ore 
ed hanno tenuto assemblee 
nei posti di lavoro coi diri
genti del sindacato di cate
goria. 

Domani sera, alle ore 18, il 
consiglio comunale si riuni
rà in seduta straordinaria, 
con la partecipazione delle 
organizzazioni sindacali e del
la popolazione. 

La « città dei cinquanta pa
stifici » sta vivendo una lenta 
agonia; l'arte bianca, un tem
po fiorente a Gragnano, è 
ormai entrata in una crisi ir
reversibile che quasi ogni me
se — da qualche tempo — 
provoca nuovi disoccupati. 
Ancora negli anni '50 gli oc
cupati nel settore erano al
meno duemila e i pastifici 
in piena attività ventidue. 

Poi di fronte all'introdu
zione di nuove tecnologie e 
alla concorrenza dei potenti 
gruppi industriali del Nord, 
gli imprenditori locali hanno 
segnato il passo. Eredi di 
aziende a carattere familiare, 
depositari di una tecnica di 
lavorazione certamente arti
gianale, sono lentamente 
scomparsi dal mercato nazio
nale. La fama della bontà 
della pasta di Gragnano, tut
tavia, ha permesso ad alcuni 
di loro di mantenersi sulle 
esportazioni col paesi del 
Nord America e dell'Europa. 
Ma la chiusura del Di Nola 
minaccia adesso di avere ef
fetti negativi anche sugli al
tri: anche Lucio Garofalo, 
Apuzzo, Liguori, Afeltra e Im
pero potrebbero, nelle pros
sime settimane, decidere di 
ridurre ulteriormente il per
sonale, aggravando ancora di 
più la pesante situazione oc
cupazionale della città: su 
circa trentamila abitanti i di
soccupati iscritti al colloca
mento sono 1200 e di questi 
la metà sono giovani fra i 
18 e i 19 anni. 

« La storia del pastificio DI 
Nola, come d'altra parte an
che di tutti gli altri — rac
conta Domenico Amodio, del 
consiglio di fabbrica, assun
to per la prima volta - nel 
1945 — è costellata di lotte e 
di battaglie per migliori con
dizioni di lavoro, per il ri
spetto degli orari e delle pa
ghe contrattuali. Ma in que
sti ultimi anni abbiamo do
vuto lottare per la difesa del
l'occupazione. Già nel "74 riu
scimmo ad ottenere la revo
ca della chiusura a costo di 
quindici licenziamenti; - altri 
otto sono stati effettuati nel
la primavera scorsa; oggi ad
dirittura i proprietari voglio
no metterci fuori tutti e qua
rantacinque. E* una vera vi
gliaccata! ». - *•••••-•-. -

Conti alia mano, non si può 
ignorare il • momento econo
micamente difficile che gli 
imprenditori stanno attraver
sando- I macchinari vecchi, 
l'alto prezzo della farina, la 
spietata concorrenza che si 
lanno l'un 1 altro hanno ri
stretto enormemente i margi
ni di guadagno. Qualcuno già 
pensa di cedere la ditta. La 
stessa chiusura del Di Nola 
sarebbe stata voluta per per
mettere la cessione ael mar
chio ad un altro industriale 
di •-• Bari che intenderebbe 
sfruttarlo commercialmente. 

«Eppure c'è una possibili
tà perchè questo patrimonio 
non vada perduto — sostie
ne il compagno Coticelli. — 
E' la straaa oell'associazioni-
smo fra tutti i produttori 
cne permetterebbe la costitu
zione di un marchio unico 
"Pasta Gragnano" da sfrutta
re a livello industriale, in 
questo modo si riuscirebbe 
linalmente a costituire una 
industria moderna a Gragna
no, che, servendosi anche di 
finanziamenti previsti dalla 
legge sulla riconversione in
dustriale, non avrebbe nulla 
da invidiare a quelle del 
Nord. Ce già anche un suolo 
di 10 mila metri quadrati, di 
proprietà dei Di Nola, che 
potrebbe essere utilizzato». 

«A questo progetto — ag
giunge la compagna Annalo-
la Geirola, segretaria provin
ciale della federazione unita
ria dei lavoratori alimentari 
— stiamo lavorando da tem
po. Si sono avuti anche degli 
incontri con gli industriali lo
cali, ma al momento di defi
nire la propria disponibilità 
finanziaria, alcuni si sono ti
rati indietro. In ogni caso noi 
insisteremo su questa stra
da, che è l'unica '.he può impe
dire la scomparsa dell'unica 
attività produttiva di questa 
città, n consiglio comunale 
« aperto > di domani sera do
vrà fare chiarezza anche su 
questo e sulle responsabilità 
che gli imprenditori si assu
mono rifiutando qualsiasi for
ma di associazionismo. Dalla 

cooperazione noi pensiamo che 
possa derivare un vantaggio 
per tutti». 

' Luigi Vicinanza 

Lavoratori davanti al pastificio Di Nola di Gragnano che è stato chiuso 

Sono ragazzi di 15 e 17 anni 

Arrestati dai « falchi» 
due giovani scippatori 

Con il ritorno dalle ferie arrivano le prime denunzie per furti 
negli appartamenti - Due fratelli arrestati a distanza di poche ore 

Come accade ogni anno 1 
ladri, approfittando della as
senza dei proprietari, pren
dono d'assalto gli apparta
menti. A farne le spese, fra 
gli altri, quest'anno, i signori 
Francesco Saverio Pace e 
Mario Pagliara. 

Il primo, abitante a S. 
Agnello in corso Italia 12, 
tornando a casa, ieri pome
riggio, ha trovato l'apparta
mento completamente a soq
quadro. Fatto un rapido bi
lancio delle cose mancanti 
ha denunziato il furto di 14 
quadri, di una cinepresa, di 
numerosi oggetti d'oro e di 
argento per un valore com
plessivo di circa 14 milioni di 
lire. Scoperta analoga ha 
fatto il signor Mario Pa
gliara, abitante in via Do
menico Fontana 57, al primo 
piano. I ladri, arrampican
dosi lungo le condutture del
l'acqua, sono penetrati in ca
sa ed hanno rubato 4 pel
licce, una tv a colori e nu
merosi oggetti d'argento per 
un valore di 8 milioni. 

Due giovanissimi scippatori 
sono stati arrestati Ieri mat
tina da due squadre di « fal
chi» in servizio, n primo 
dei due giovani — si tratta 
di Ciro Borracciano di 15 
anni, abitante in vico Ca
nale a Taverna Penta n. 14 
— è stato arrestato dopo un 
lungo inseguimento attraver
so i vicoli che si trovano 
alle spalle di via Roma. I 
a falchi » lo avevano sorpre
so mentre tentava di scip
pare a piedi, una borsa ad 
una '• giovane • donna. Inse
guito, è stato catturato qua
si all'altezza di corso Vittorio 
Emanuele. Dopo alcune inda
gini è stato appurato che il 
giovane si era allontanato 
dalla casa di rieducazione che 
si trova ai Colli Aminel. 
Adesso, arrestato, è al «Fi
langieri ». 

Un altro scippatore è sta
to arrestato, sempre dai 
a falchi », in piazza S. Ma
ria La Fede. E' stato sor
preso mentre insieme a due 
giovani complici, tentava di 
strappare una catenina d'oro 
dal collo della signora Maria 
Marino di 29 anni. All'inter
vento dei «falchi» i tre gio
vinastri si sono dati alla fuga 
in tre direzioni • diverse. 
Dopo un lungo inseguimento 
gli agenti riuscivano a bloc
carne uno. Si tratta di Giu
seppe Bosielio di 17 anni 
abitante a Casoria in via So
riano n. 83. Anche il Bosielio 
è stato tradotto nel carcere 
minorile « Filangieri ». 

Arrestati, sempre ieri, io 
circostanze, in orario ed ki 
luoghi differenti, due fra
telli. Si tratta di Francesco 
e Salvatore Prestleri rispetti
vamente di 22 e 24 anni, abi
tanti il primo al corso Secon
digliano n. 473 ed il secondo 
in via del Cervino isolato 14. 

Francesco Prestieri è stato 
arrestato per non aver ri
spettato l'alt impartitogli da 
alcuni carabinieri ad un po
sto di blocco, n fatto è acca
duto in via Appia. n gio
vane alla vista dei militi ha 
abbandonato l'Alfa Romeo 
sulla quale viaggiava tentan
do la fuga: è stato subito 
raggiunto dai carabinieri 
che lo hanno tratto in ar
resto. L'auto è risultata ru
bata al signor Tommaso 
Iengo di Ercòlano. 

Nella serata di ieri il fra
tello di Francesco, Salvatore 
Prestieri, venuto a cono
scenza dell'arresto del con
giunto saliva in auto e si 
avviava verso la questura 
centrale per aver notizie più 
precise intorno all'accaduto. 
Ma, anche lui, incappava in 
un posto di blocco dei cara
binieri. Gli venivano control
lati i ' documenti e tutto 
sembrava a posto quando, 
dagli archivi della questura 
(avvertita per radio del fer
mo) saltava fuori la sor
presa: Salvatore Prestieri era 
ricercato perchè condannato 
a tre mesi di carcere per 
guida senza patente. Anche 
per Salvatore, quindi, l'ar
resto. 

Denunciati in consiglio comunale 

Gravi ritardi nei lavori 
per lo svincolo di Vico 
Proseguono con estrema 

lentezza i lavori per la gal
leria di svincolo a Vico E-
quense. causando enormi di
sagi alle popolazioni della pe
nisola sorrentina e continui 
ingorghi sulla strada stata
le per l'affollamento che ca
ratterizza nel perìodo estivo 
la piazzetta di Vico. 

Del problema si è discusso 
nel consiglio comunale di que
sta città che all'unanimità ha 
approvato un ordine del gior
no che sottolinea come i la
vori per la realizzazione del
la gallerìa, nonostante gii im
pegni a suo tempo assunti 
dagli organi competenti, pro
cedano a rilento e come a 
nulla sono valse finora le sol
lecitazioni e le vive proteste 
delle popolazioni della peni
sola sorrentina. 

II consiglio comunale, dopo 
aver evidenziato la funzione 
vitale che la realizzazione 
dello svincolo assume per l'in
tera zona, ha rivolto una vi
va protesta agli organi re
sponsabili (ANAS. ministero 

dei Lavori Pubblici, assesso
rato regionale ai lavori pub
blici e prefettura) per l'in
differenza che traspare nella 
realizzazione di una così im
portante ed indifferibile ope
ra viaria. Nel documento vie
ne denunciata anche l'assur
da situazione per cui il Co
mune di Vico, pur avendo ap
provato la variante al pro
getto originario, non è. a 
tutt'oggi, iq possesso della 
documentazione completa del
l'intervento ANAS. ., . 

Il consiglio comunale, infi
ne, ha dato mandato al sin
daco di interessare il comi
tato di iniziativa della peni
sola sorrentina, presieduto dal 
presidente dell'Azienda cura 
e soggiorno di Vico, di inter
venire. svolgendo un'opportu
na azione presso gli organi 
competenti per rimuovere tut
ti gli eventuali ostacoli che 
si frappongono al più celere 
proseguimento dei lavori che 
avrebbero dovuto terminare 
entro il 1978. 

COMUNE DI NAPOLI 
ASSESSORATO ALL'IGIENE E SANITÀ' 

CAMPAGNA 
DI EDUCAZIONE SANITARIA 

Per difenderci dalle zanzare . 

Ancora nel quadro dei programmi Igienico-San'tari dell'Ammini
strazione Comunale, l'Assessorato all'Igiene e Saniti quetr'anno 
provvede alla disinfestazione periodica che sì articola su due fronti: 

1) lotta alle larve nelle acque (fognature, stagni, fossati, ecc.); 
- 2 ) lotta alle zanzare alate (centri abitati, zone a verde, fo

gnature). 
Si fa presente che, a fianco di un servizio efficiente (per aver* 

: ragione sulle zanzare) occorre che ogni cittadino collabori per assi
curare a s i stesso, quindi alla comunità, serate sempre meno 
fastidiose. 

Dove e come si riproduce la zanzara 

La zanzara si riproduce esclusivamente in presenza di acqua 
a temperature superiori ai 12-15 gradi. 

. La femmina depone 120-150 uova dalle quali, dopo 7-10 
giorni, attraverso un ciclo biologico naturale, prenderanno il volo 
altrettante zanzare. Dopo l'accoppiamento le femmine volano vena 
zone popolate da Uomini e/o Animali, alla ricerca di sangue del 
quale hanno bisogno per maturare le uova. Infatti sono solo lo 
zanzare femmine ad utilizzare la proboscide per pungere. 

E' innegabile il disagio che questi inseni arrecano alla popo
lazione, soprattutto nelle ore crepuscolari. 

ATTENZIONE! 
— una grondaia che trattenga acqua; 
—- un recipiente qualsiasi abbandonato contenente acqua; 
— un fossato ostruito da ostacoli diversi o vegetazione; 
— una vasca ornamentale non ben mantenuta e senza presena 

di pesci; 
— una cantina (o sottoscala) umida e buia risulta essere l'habitat 

più Idoneo per gli inseni durante il periodo invernale. 
Sono soìo alcuni dei tanti casi in cui la zanzara vive • ai 

riproduce, * quindi necessaria la collaborazione di ogni cittadino. 
Si pensi che è sufficiente l'acqua contenuta in un barattolo 

abbandonato per infestare un intero quartiere. 
Si prega dì voler prendere coscienza di quanto esposto, colla

borando in particolare all'interno delle aree private. 
U dove l'intervento non riesca • stroncare l'intestazione, 

interpellare l'Ufficio di Igiene Comunale telefonando al 32.4o.71 
dalle 9 alle 13 di funi i giorni. 
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